
LUNEDÌ
29 GIUGNO 2009
ORE 15.30 FORUM MONZANI - MODENA

Via Aristotele, 33 

 INVITO

Assemblea dei Delegati 
di Legacoop Emilia Romagna

IL FUTURO OLTRE LA CRISI

COME VOLA 
IL CALABRONE

IN COLLABORAZIONE CON LA FONDAZIONE 
“STORIA E CIVILTÀ DELLA COOPERAZIONE”

Uscita Mo Nord

Per Informazioni

Legacoop Emilia Romagna 
 Via Aldo Moro, 16 - Bologna 

 Tel. 051 509705 - 509983 
 e-mail: presidenza@emilia-romagna.legacoop.it

Legacoop Modena
 Via Fabriani, 120 - Modena

Tel. 059  403024/25 
e-mail: info@modena.legacoop.it

Come arrivare

• Da Autostrada del Sole - A1: 
uscita casello Modena Nord

• Tangenziale SUD: direzione Abetone-Sassuolo
• Uscita n°17 “MODENA CENTRO Via Giardini”
• Superare Motorizzazione Civile (sulla sinistra) 

e girare a sinistra in Via Galileo Galilei
• Avanti 300m sulla sinistra in Via Aristotele, 

ingresso civico n. 33

FORUM G. Monzani 
Via Aristotele, 33 - Modena

PROGRAMMA

Ore 15.30

Registrazione dei Delegati

Ore 16.00

Apertura  dei lavori 
Roberto Vezzelli, vicepresidente Legacoop Emilia Romagna

Relazione di
Paolo Cattabiani, presidente Legacoop Emilia Romagna

Presentazione della Fondazione 
“Storia e Civiltà della Cooperazione”
Fabio Carpanelli, presidente

Ore 17.00 

Tavola rotonda: 

IL FUTURO OLTRE LA CRISI
riflessioni da: COME VOLA IL CALABRONE, 
Cooperazione, Etica e Sviluppo di Ivano Barberini

Mario Calabresi, direttore de La Stampa

ne discute con:

Miriam Accardo, coautrice

On. Giuliano Amato
Franco Amatori, Ordinario di Storia economica, 
Università Bocconi

Giampaolo Fabris, Ordinario di Sociologia 
dei Consumi, Università Milano San Raffaele

Giuliano Poletti, presidente nazionale Legacoop 
 

Sarà presente il Premio Nobel 

 Sen. Rita Levi Montalcini
Autrice della prefazione del volume

Ore 18.30

Happy hour cooperativo

Assemblea dei Delegati di Legacoop Emilia Romagna
sul libro intervista di Ivano Barberini: 
un progetto cooperativo per il mondo che verrà.

La cooperativa è un “calabrone” che, nella sua lunga storia, 
ha dimostrato di saper volare, nonostante le leggi della fisica. 

Ha scelto questa metafora Ivano Barberini, per esprimere 
il carattere del movimento cooperativo. “COME VOLA IL CALABRONE. 
Cooperazione, Etica, Sviluppo”, il titolo del suo ultimo lavoro, 
esce dai consueti schemi letterari per diventare protagonista 
di un nuovo impulso nel dialogo sul movimento cooperativo.

Dalla crisi al futuro, dall’identità all’innovazione. Sono questi 
i passaggi, anche generazionali, e i nuovi equilibri che l’impren-
ditoria cooperativa sta affrontando, nella convinzione che dalla 
crisi si uscirà migliori attraverso il cambiamento: “ripensando se 
stessi e agendo sui punti di forza per costruire un nuovo ciclo di vita 
e di servizio, con lo sguardo rivolto al mondo che verrà”. In questa 
sfida, sia economica che culturale “l’impresa cooperativa dovrà 
competere nel mercato con le imprese eccellenti e al tempo stesso 
mantenere la sua identità distintiva”. Quale migliore occasione, 
quindi, per discutere insieme se non attraverso le ultime rifles-
sioni di Ivano Barberini? Riprenderne alcune idee-forza, col 
contributo di Miriam Accardo autrice dell’intervista, e proporle 
al confronto guidato da Mario Calabresi, tra Giuliano Amato, 
Franco Amatori, Giampaolo Fabris e Giuliano Poletti, è parso 
a Legacoop Emilia Romagna il modo più concreto per definire 
gli elementi di continuità e di innovazione necessari, fissandone 
le “ali” per vincere la crisi. 

Il quadro di riferimento della discussione verrà introdotto dal 
presidente regionale Legacoop Paolo Cattabiani. E’ previsto 
anche l’intervento della Senatrice Rita Levi Montalcini che 
ha curato la prefazione del libro intervista dell’amico Barberini, 
e poiché i lavori saranno anche l’occasione per presentare 
la nuova missione della Fondazione “Storia e Civiltà della 
Cooperazione”, il presidente Fabio Carpanelli ne descriverà 
i programmi.

Sono attesi in sala molti giovani:
saranno loro le nuove ali del calabrone?


